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Cambiamenti climatici e sistemi alimentari
Climate change and food systems 
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La questione è tornata, da pochi giorni, “prepo-
tentemente” all’attenzione del mondo intero. 
Per questo – e soprattutto per quanto dibattuto 
nello scorso Editoriale a “due voci” in tema di 
advocacy – ritengo importante ribadire nuova-
mente il ruolo dell’alimentazione – o meglio dei 
sistemi alimentari – sui cambiamenti climatici.
A fine 2015, anche noi avevamo infatti metafo-
ricamente aggiunto – sempre su questa pagina 
- “un paio di scarpe” in Place de la Republique 
a Parigi, in occasione della XXI Conferenza del-
le Parti (COP 21) della Convenzione Quadro del-
le Nazioni Unite sui cambiamenti climatici per 
celebrare l’accordo raggiunto e ricordare come 
anche tutte le attività umane collegate alla pro-
duzione e al consumo di cibo determinino effetti 
“importanti” sul cambiamento climatico e, con-
seguentemente, sull’accesso al cibo e all’acqua 
potabile. 
In estrema sintesi: la produzione e il consumo di 
alimenti contribuiscono alle modificazioni clima-
tiche e i cambiamenti climatici concorrono alla 
perdita di prodotti agro-alimentari per soddisfa-
re le necessità degli abitanti della Terra, aumen-
tando così le disuguaglianze sociali, la fame, la 
vulnerabilità, le migrazioni e i conflitti.
In questo specifico ambito la ricerca si è, però, 
concentrata molto sul rapporto produzione agri-
cola-cambiamento climatico tralasciando spesso 
aspetti collegati alle attività pre e post-produzio-
ne, agli stili alimentari, ai modelli di consumo e 
agli sprechi di cibo, tanto che la maggior parte 
dei Paesi che hanno ratificato l’accordo di Parigi 
hanno individuato l’agricoltura quale “area prio-
ritaria” di intervento. 
Un interessantissimo Report Climate Change & 
Food Systems: Assessing Impacts and Opportu-
nities elaborato dal Meridian Institute (un’orga-
nizzazione senza fini di lucro con la mission di 
aiutare le persone a risolvere problemi complessi 
e controversi, a prendere decisioni informate e 
ad attuare soluzioni che migliorino la vita, l’eco-
nomia e l’ambiente) sottolinea però come anche 
le attività post-produzione (processi di lavora-
zione, packaging, trasporto e refrigerazione), 
soprattutto nei Paesi industrializzati, contribui-
scano alla produzione di gas climalteranti, trat-
tandosi di attività collegate all’utilizzo di energia. 
L’immagine che segue mostra, ad esempio, come 
negli Stati Uniti, a livello domestico, il consumo 

di energia per la conservazione degli alimenti 
(frigoriferi e congelatori), per la loro preparazio-
ne e per il lavaggio delle stoviglie inducano un 
impatto che non può certo definirsi trascurabile!
La maggior parte dei processi industriali di tra-
sformazione dei prodotti alimentari (es. maci-
natura del grano e dei semi oleosi, rimozione 
dell’acqua nelle fasi di lavorazione intermedie o 
finali, pastorizzazione, sterilizzazione, ecc.) pre-
sentano inoltre richieste energetiche piuttosto 
elevate.
Non possiamo nemmeno trascurare il fatto che 
in gran parte di questi processi siano utilizzati 
elementi altamente raffinati (fruttosio, sciroppo 
di mais HFCS, proteine isolate della soia) con 
composizione definita.
È facilmente intuibile perciò come la loro produ-
zione (spesso utilizzati peraltro come “sostanza 
secca”), a partire da materie prime complesse, 
richieda una lavorazione intensiva con costi 
energetici importanti.
Relativamente poi al trasporto (ad eccezione dei 
trasporti refrigerati), contrariamente a quanto si 
è portati a ritenere, una revisione di letteratura 
di 116 studi sulla valutazione del ciclo di vita 
(LCA) dei sistemi alimentari, mostra come questa 
fase contribuisca per meno del 10% alle emissio-
ni globali di GHG per chilogrammo di cibo.
Come già affermato, anche le nostre scelte ali-
mentari hanno un impatto significativo sulle 
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emissioni di GHG; alcuni studi suggeriscono, in-
fatti, come alcuni cambiamenti dietetici potreb-
bero rappresentare una delle più efficaci opzioni 
tecniche di mitigazione per la riduzione delle 
emissioni globali.
Sebbene spesso non abbiano un’ampia divulga-
zione, alcune ricerche evidenziano come gli ali-
menti processati e ultra-processati abbiamo un 
maggiore impatto sul clima rispetto a pasti rea-
lizzati con ingredienti freschi (sempre che questi 
non siano stati coltivati in serre riscaldate!)
Allo stesso modo, un introito energetico propor-
zionato ai fabbisogni individuali consentirebbe 
una riduzione significativa (1-11%) degli equi-
valenti di GHG. 
È noto poi come l’aumento dei gas climalteranti 
sia inoltre risultato associato a modelli alimen-
tari ricchi in proteine di origine animale: alcuni 
ricercatori hanno recentemente sostenuto che la 
riduzione del consumo di prodotti alimentari di 
origine animale rappresenterebbe una strategia 
irrinunciabile per il raggiungimento dell’obiettivo 
climatico contenuto nell’accordo di Parigi.
A tale scopo, anche una riduzione del 75% del 
consumo di carni bovine e ovine, sostituite da 
pollame o maiale, sembrerebbe essere in grado 
di determinare una riduzione del 9% delle emis-
sioni di gas GHG.

Rispetto invece alla perdita e allo spreco di 
cibo, non possiamo non ricordare come, a livel-
lo globale, 1,3 miliardi di tonnellate di alimenti 
(corrispondenti a 3,6 GtCO2 eq all’anno) vadano 
sprecate e come, almeno nei Paesi ad economia 
avanzata, si tratti per lo più di alimenti ancora 
adatti al consumo umano.
Tutto questo, dunque, ci riguarda da vicino come 
cittadini e come professionisti e, nella nostra 
pratica professionale, possiamo apportare allora 
un contributo specializzato e significativo.
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